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L’agevolazione era stata concessa nel 2020. Gli autotrasportatori: «Extra costo annuo di 10 milioni»

Autostrade, cancellati gli sconti
I camionisti: «Verso lo sciopero»
IL CASO 

Matteo Dell’Antico / GENOVA

Stop agli sconti sulla re-
te gestita da Autostra-
de per l’Italia introdot-
ti nel 2020, corrispon-

denti al mancato adeguamen-
to tariffario dell’1,35%. La mi-
sura  era  stata  introdotta  
nell’ambito dell’accordo tran-
sattivo tra Stato e concessiona-
ria, a valle del disastro del Mo-
randi, nell’ambito della tratta-
tiva che aveva portato al muta-
mento della compagine socie-
taria, salvando al contempo la 
concessione in capo ad Aspi.

La novità è stata resa nota in 
queste ore. Nella comunicazio-
ne di Autostrade si legge che 
«il ritorno alla tariffa originale 
sarebbe dovuto scattare  dal  
primo gennaio 2025, ma su ri-
chiesta del ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti l'ap-
plicazione dello sconto era sta-
ta confermata per ulteriori 6 
mesi per rendere più graduale 
la sua reintroduzione». La fine 
dell’agevolazione,  tuttavia,  
era stata congelata per evitare 
anzitutto  che  si  sommasse  
all’aumento scattato a inizio 
anno, che ha visto crescere i co-

sti dei pedaggi dell’1,8% sulla 
gran parte delle tratte gestite a 
livello nazionale da Autostra-
de, compreso il nodo genove-
se.

I primi a reagire sono gli au-
totrasportatori. Non solo per 
la fine dello sconto ma anche 
per i perenni cantieri che, tut-
tora, rendono difficile la vita 
in primis dei camionisti che 
passano ore e ore in strada. 
«Per i circa 20 mila veicoli che 
quotidianamente trasportano 
merci in Liguria ciò si traduce 
in un extra costo annuo di 10 
milioni di euro. Una spesa ag-
giuntiva che si somma a quella 

ormai endemica derivante dai 
disagi per code, traffico e con-
gestionamento. E il peggio si 
nasconde nei dettagli: la som-
ma per la copertura dell’extra 
costo dell’1,35% non addebita-
to da gennaio a giugno 2025 - 
denunciano Giuseppe Tagno-
chetti, coordinatore ligure di 
Trasportounito  e  Roberto  
Gennai,  responsabile  di  
Cna-Fita Genova - sarebbe sta-
ta prelevata dal valore di cash-
back nazionale di 250 milioni 
di euro che Autostrade per l’Ita-
lia in accordo con il Mit, nel 
2021, aveva stanziato per cin-
que anni per ristorare gli uten-

ti per i tempi di percorrenza ge-
nerati dai cantieri programma-
ti dala società. Il che si traduce 
- aggiungono - nell’esaurimen-
to dei fondi per il cashback e 
per l’autotrasporto nel 2025 e 
azzeramento anche dei 35 mi-
lioni di euro di fondo stanziati 
da Aspi in base al protocollo 
d’intesa sottoscritto nel 2021 
tra associazioni, Mit, Regione 
Liguria, Comune di Genova e 
Authority di Genova e Savona 
per ristorare i disagi provocati 
dai  cantieri  sulla  rete  ligu-
re».—

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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nicolò: «il calo in liguria è stato del 54%»

«Liste di attesa giù,
tra le Asl e i medici
impegno congiunto»
L’abbattimento  dei  tempi  
per le liste di attesa nella sa-
nità ligure è stato del 54%. 

La Regione ha annunciato 
che lo  scorso  novembre il  
33% delle persone attendeva 
una prestazione oltre i tempi 
massimi previsti, mentre og-
gi la percentuale è scesa al 
15%; diciotto punti percen-
tuali in meno (54% sul tota-
le). «Il riscontro del monito-
raggio delle liste di attesa è 
stato positivo, e incoraggian-
te a proseguire lungo la stra-
da intrapresa», aveva com-
mentato il presidente della 
Regione Marco Bucci. 

«Stiamo iniziando a vede-
re i primi risultati concreti - 
ha commentato ieri l’assesso-
re regionale alla Sanità Mas-
simo Nicolò - Rispetto a no-
vembre, le liste d’attesa si so-
no dimezzate, con una ridu-
zione del 54%. Un dato signi-
ficativo, che segna un passo 
avanti importante, pur nella 
consapevolezza che resta an-
cora molto da fare, soprattut-
to per alcune visite speciali-
stiche ed esami diagnostici».

Le ragioni della drastica di-
minuzione, secondo Nicolò, 
sono da imputare a diversi 
fattori  che coinvolgono le  

aziende  sanitarie  regionali  
ma anche i medici di base: «Il 
miglioramento è il frutto di 
un impegno condiviso: da un 
lato,  una  maggiore  appro-
priatezza prescrittiva da par-
te dei medici - sintetizza l’as-
sessore - dall’altro, il lavoro 
congiunto con le direzioni 
generali delle aziende e l’atti-
vazione del percorso di tute-
la per chi non riesce a trovare 
una disponibilità nei tempi 
previsti  dalla  prescrizione.  
Un insieme di azioni che co-
mincia a dare risultati, con 
l’obiettivo di rendere la sani-
tà sempre più rapida, efficien-
te e vicina ai cittadini». —
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L’autotrasporto 
ligure è pronto
allo sciopero:
la protesta 
per i pedaggi 
ma anche per i 
continui cantieri, 
che creano
molti disagi

Massimo Nicolò  PAMBIANCHI
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